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Comunicazione
(art. 28 della legge federale del 6 ottobre 1995 sui cartelli e altre limitazioni della
concorrenza; LCart, RS 251)

La segreteria della Commissione della concorrenza (Comco), in accordo con un
membro della presidenza, ha aperto un’inchiesta secondo l’articolo 27 LCart contro
la St. Gallisch-Appenzellischen Kraftwerke AG con sede a San Gallo e l’Axpo AG
con sede a Zurigo in relazione ad accordi di distribuzione. L’inchiesta preliminare è
giunta alla conclusione che esistono indizi d’abuso di posizione dominante secondo
l’articolo 7 LCart.

La St. Gallisch-Appenzellischen Kraftwerke AG ha concluso in collaborazione con
l’Axpo AG accordi con i distributori finali (gestori di reti elettriche locali a bassa
tensione) nell’ambito della propria rete. Allo stesso tempo i distributori finali
s’impegnano fra l’altro all’acquisto esclusivo di elettricità per un lungo periodo in
cambio di ribassi rispetto alle tariffe attuali.

L’inchiesta dovrà verificare se la St. Gallisch-Appenzellischen Kraftwerke AG e
l’Axpo AG abusano, attraverso questi accordi di distribuzione, di una posizione
dominante secondo l’articolo 7 LCart.

I terzi interessati che desiderano partecipare all’inchiesta possono annunciarsi alla
segreteria della Commissione della concorrenza entro 30 giorni dalla presente pub-
blicazione. Conformemente all’articolo 43 capoverso 1 lettere a–c LCart possono
annunciarsi i terzi seguenti:

a. le persone che a motivo della limitazione della concorrenza sono impedite
nell’accesso o nell’esercizio della concorrenza;

b. le associazioni professionali ed economiche autorizzate per statuto a difen-
dere gli interessi economici dei loro membri, sempreché anche i membri
dell’associazione o di una sezione possano partecipare all’inchiesta;

c. le organizzazioni di importanza nazionale o regionale che per statuto si dedi-
cano alla difesa dei consumatori.

Gli annunci devono pervenire alla segreteria della Commissione della concorrenza,
Effingerstrasse 27, 3003 Berna, tel. 031 322 20 40, fax 031 322 20 53.
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